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Tribunale Ordinario di Torino

Art. 710 Codice di Procedura Civile

Le parti possono sempre chiedere, con le forme del procedimento in camera di consiglio, la modificazione dei provvedimenti riguardanti i coniugi e la prole conseguenti la separazione(1) (2).
Il tribunale, sentite le parti, provvede alla eventuale ammissione di mezzi istruttori e può delegare per l'assunzione uno dei suoi componenti.
Ove il procedimento non possa essere immediatamente definito, il tribunale può adottare provvedimenti provvisori e può ulteriormente modificarne il contenuto nel corso del procedimento (3).

Note

(1) I provvedimenti relativi ai coniugi e alla prole che sono stati adottati con la sentenza di separazione, possono essere modificati in ogni tempo, in quanto si tratta di provvedimenti dipendenti dalle circostanze esistenti al momento in cui vengono pattuiti dalle parti in caso di separazione consensuale o imposti dal giudice in caso di separazione giudiziale. La modifica viene disposta dal Tribunale ordinario previo ricorso di uno o entrambi i coniugi. Tale ricorso dà avvio ad un giudizio in camera di consiglio, nel contraddittorio delle parti e si conclude con decreto soggetto a reclamo davanti alla Corte d'appello, nel termine di dieci giorni dalla notifica del decreto di revisione.

(2) La modifica dei provvedimenti relativi alla separazione può essere richiesta nel caso in cui sopraggiungano nuove circostanze di fatto o di diritto rispetto a quelli esistenti al momento della sentenza, ovvero nel caso in cui sussistano delle circostanze già esistenti ma che non sono state considerate dal giudice in sede di emanazione della sentenza.

(3) Con la sentenza del 9-11-1992, n. 416, la Consulta ha dichiarato l'illegittimità dell'art. 710 «nella parte in cui non prevede la partecipazione del pubblico ministero per la modifica dei provvedimenti riguardanti la prole».

